
 IL MESE DI OTTOBRE 

Vien l’Ottobre 

Vien l’ottobre e sopra il cielo, di sue 

nebbie stende il velo; improvviso s’alza 

un vento con un lungo, alto lamento. 

Pur, che festa di colori, che tripudio di 

canzoni, che splendor qua e là di falci 

e che porpora nei tralci! 

Questo ottobre un po’ bizzarro, mette  

e toglie il suo tabarro, è venuto con 

l’ombrello se ne va col tempo bello. 

Nell’ottobre generosa,                          

or la terra si riposa sotto il fremito di 

foglie; pur già dentro il grembo 

accoglie, nuovi semi di lavoro;              

i preziosi chicchi d’oro che in un mese 

ancor lontano diverranno spighe di 

grano. 

BENVENUTO AUTUNNO! 

 

BUON COMPLEANNO… 

Questo mese vede come 

protagonisti: 

RSA (Craveri) 

Brugiafreddo Maria il 2 

Bosio Augusta il 7 

Morra Rudy il 12 

Ricca Lidia il 18 

Pettiti Livio il 22 

Godano Luigi il 29 

RAF 

Racca Betta il 7 

Lingua Maria Antonia il 9 

Dadone Stefanina il 26 

MELLANO/SORDELLA 

Colombano Cecilia il 14 

Frongia Annetta il 15 

Musso Rosanna il 26 

Forano Celestina il 27 



La rubrica di Nino Ribè 

Siamo in autunno… mi ricordo 

che quando ero piccolo aiutavo 

mio papà a fare il vino, una volta 

non vi erano tutti i macchinari di 

adesso e spesso si pigiava le uve 

con i piedi. Mi piaceva 

raccogliere le castagne, per le 

strade di Fossano c’erano diverse 

bancarelle che le facevano 

arrostire, come la “baracota”, sotto 

il cinema Iride: a seconda della 

stagione la “baracota” vendeva 

prodotti diversi, in estate i gelati, 

in autunno i mundaj; lì vicino il 

mercoledì mattina vi era il 

“Mercà dj can”, ossia il mercato 

dei cani da pastore o da guardia.  

Ci sono tanti tipi di castagne: le 

barotte, quelle che non si pelano, 

quelle bianche e secche che si 

mangiavano nel latte ed era un 

dolce prelibato e quelle d’india, 

ovviamente non si mangiavano 

ma la tradizione vuole che la si 

porti sempre con sé, in tasca, 

nell’auto e dovrebbe allontanare 

l’influenza e il raffreddore. 

Questa stagione mi piace perché 

ci sono tanti colori ma arrivano 

anche le nebbie e la pioggia.  

Sono contento che la mostra 

fotografica “Vecchietti a chi?” 

abbia avuto successo ho anche 

ricevuto il diploma. Voglio 

ringraziare i fotografi Davide e 

Virginia per la loro pazienza e 

professionalità. 

Grazie, grazie!  

Cari lettori non ci resta che darci 

appuntamento al prossimo mese. 

Arrivederci! 

 

 

 

 



FESTA DEI NONNI 

E’ da qualche anno ormai che 

festeggiamo la festa dei Nonni, 

quest’anno abbiamo deciso di invitare 

i bambini della scuola materna 

“Celebrini” per festeggiare assieme, 

facendo incontrare due generazioni 

opposte ma con molti punti in 

comune. I bambini, è risaputo, portano 

allegria e spensieratezza, tutto ciò fa 

bene all’anziano che si sente 

ringiovanito. I numerosi bambini  ci 

hanno travolto con canti e simpatia 

regalandoci un “cartellone” con la 

canzone dei nonni e alcuni disegni, 

ricordi che rendono orgogliosi tutti i 

presenti. Ma anche i nostri ospiti 

hanno “donato” qualcosa: alcuni canti 

piemontesi, accompagnati dalla 

fisarmonica di Giovanni e una 

merenda prelibata con pane e Nutella.  

Questi “incontri generazionali” sono 

sempre ricchi di emozioni, i bambini 

con la loro spontaneità incontrano i 

nostri anziani con la loro esperienza. 

Un grazie di cuore alle maestre che 

hanno accettato subito la proposta e 

che hanno rinnovato l’invito a 

ritornare nel periodo natalizio. 

ALCUNI MOMENTI DELLA FESTA: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ecco la canzone che ci hanno dedicato i bambini del “Celebrini”: 

CARI NONNI  

Cari nonni,                                                                       

io non so perché non me lo so spiegare                                                                         

ma quando sto con voi la vita ha un bel sapore, sa di leggerezza, 

di baci e tenerezza, di giochi e fantasia, di storie e di magia… 

 

Cara nonna, caro nonno io di voi ho bisogno                                                                      

se non vi avessi qui io vi inventerei esattamente                                

proprio come voi! 

 

Cari nonni                                                                                                                           

io non so perché non me lo so spiegare                                                                        

ma quando sto con voi la vita ha un bel colore                                       

ha il rosso dell’amore,                                                                                    

il giallo del calore                                                                

e se il cielo è grigio e scuro con voi sono al sicuro.              

Cara nonna, caro nonno io di voi ho bisogno                                                                      

se non vi avessi qui io vi inventerei esattamente proprio come 

voi! 

 



FESTA D’AUTUNNO 

Martedì 18 ottobre si è svolta la 

tradizionale festa d’autunno. 

Protagonista è stata la voce di 

Rosy, cantante con una grande 

verve e simpatia.  

La festa è stata un successo, molti 

gli anziani in pista per i vorticosi 

balli liscio o di gruppo. Squisita la 

merenda preparata dalle cuoche: 

una mousse di castagne e cacao 

degna di un negozio di alta 

pasticceria.  

Un pomeriggio di grande musica 

e allegria, dove la parola d’ordine 

era divertimento! 

Un grazie di cuore a Rosy che ci 

ha promesso di tornare prima di 

Natale!!  

Al prossimo appuntamento! 

 

UNA TOMBOLA 

SPECIALE  

Nel pomeriggio di mercoledì 19 

ottobre si è svolata la tombola… 

questa volta tra i tavoli erano 

presenti delle facce nuove: i 

ragazzi della seconda media della 

classe di catechismo di Murazzo, i 

quali accompagnati dalla 

catechista Cate hanno aiutato 

l’educatrice e gli ospiti nello 

svolgimento di questa attività. 

In questo modo hanno 

partecipato attivamente alla vita 

della casa per anziani e di 

conseguenza i nostri ospiti sono 

stati contenti di averli avuto per 

un pomeriggio al loro fianco.  

GRAZIE RAGAZZI CONTINUATE 

COSI’! 

 



GRANDE SUCCESSO 

PER LA MOSTRA                        

“VECCHIETTI A CHI?” 

E’ stato davvero un grande 

successo la mostra fotografica che 

si è svolta sabato 15 e domenica 

16 nel Castello degli Acaia dove 

vedeva protagonisti 10 dei nostri 

ospiti. Ecco alcuni stralci di 

articoli che parlano di noi… 

     “Le immagini realizzate dai 

due fotografi e dei dieci allievi 

sono state raccolte in una mostra, 

prive di qualunque indicazione 

che permetta di riconoscere 

l’autore. Ad accompagnare le 

fotografie ci sono soltanto brevi 

pensieri, che raccontano le 

emozioni di chi ha realizzato lo 

scatto. Don Derio aggiunge: “ Mi 

sta a cuore migliorare il rapporto 

fra la Casa di Riposo e la città, il 

dentro e il fuori: il Craveri è una 

realtà molto viva e ne sono 

contento.” (Andrea Ottolia, “La 

Fedeltà”) 

“Le immagini, dopo due giorni di 

esposizione al Castello, sono ora 

nelle vetrine dei negozi fossanesi 

grazie a un accordo con l’Ascom 

di Fossano. Le immagini sono 

state scattate con lo scopo di 

raccontare qualcosa dei 

protagonisti utilizzando un 

linguaggio non verbale per 

trasmettere la voglia di vivere che 

permane fortemente. 

All’inaugurazione c’erano 

tantissime persone. I 

diversamente vecchietti 

aspettavano con ansia anche la 

presenza del Sindaco, ma i dieci 

vecchietti fanno sapere che 

aspettano una visita del primo 

cittadino al Craveri per 

raccontare anche a lui quello che 

hanno imparato…”                       

(Agata Pagani, “Targatocn.it”) 



PILLOLE DALL’INFERMERIA 

Cari ospiti, 

l’inverno è alle porte, 

dobbiamo quindi 

prepararci a combattere 

l’influenza con il vaccino. 

Verrete chiamati entro 

novembre, state dunque 

sereni, che a pensare alla 

vostra salute ci pensiamo 

noi! 

Gli infermieri. 

 

 

 

L’ANGOLO DELLA POESIA 

La nostra poetessa e amica 

Germana ci propone una poesia 

per i nonni 

Ai cari nonni e nonne…       

Tanti auguri! Vi auguro tanta 

salute e bene e tanta felicità; 

voi siete la roccia, su cui 

appoggio la mia mano, vi 

guardo e  vi abbraccio con il 

calore che non posso che 

darvi, tanto amore con tanta 

gioia e felicità nel vostro 

cammino. 

 Il tempo è molto bello, l’uva è 

matura, si fa il vino buono, 

siamo in tempo di 

vendemmia;  

ai nonni fa bene bere un po’ 

di Dolcetto, tira su il morale! 


